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« Ordinamento regionale » : 
summit di amministratori 

K * t - « 
1 - * * / . F • * 

Saranno presenti all'incontro i sindaci umbri, i presidenti delle amministrazioni 
provinciali di Perugia e Temi, i rappresentanti dell'UPI, dell'ANCI e della Lega 
per le Autonomie locali — I cinque punti elaborati dalla Presidenza regionale 

Dichiarazioni di Fiorelli sulle elezioni dell'11 

Voci polemiche per 

le candidature alla 

carica di rettore 
Il presidente del Consiglio regionale attacca le po­
sizioni di esponenti politici e sindacali conservatori 

PERUGIA, 4 
I Sindaci umbri, 1 presi­

denti delle amministrazioni 
Provinciali di Perugia e Ter­
ni, 1 rappresentanti dell'UPI, 
ANCI e della Lega per le 
Autonomie ed i Poteri Locali 
si Incontreranno mercoledì 6 
ottobre prossime in una riu­
nione promossa dall'Ufficio 
di Presidenza allargato ai 
presidenti ed al vice presi­
denti delle t re commissioni 
permanenti del Consiglio re­
gionale. L'incontro (il primo 
cui ne seguiranno due ana­
loghi l'8 ottobre con rappre­
sentanti dei sindacati, di or­
ganismi culturali e con espo­
nenti degli istituti universi­
tari) sarà il momento inizia­
le per la raccolta sistema­
tica di «elementi conosciti­
vi » sull 'ordinamento regio­
nale. 

I lavori (si svolgeranno a 
Perugia alle ore 9,30 presso 
la « sala Partecipazione « del 
Consiglio regionale») si ba­
seranno su un documento di 
impostazione metodologica in 
5 punti preparato dall'Uffi­
cio di Presidenza « allargato » 
ed Inviato a tut t i gli inte­
ressati. 

L'iniziativa di mercoledì, 
come noto, segue alla decisio­
ne del Ccnsiglio regionale di 
sviluppare un'ampia indagine 
conoscitiva sull 'ordinamento 
regionale cui interessare il 
maggior numero di organi­
smi culturali e di ricerca esi­
stenti in Umbria impegnati 
in diversi gruppi di studio, 
di cui entro il 31 gennaio del 
'77 dovranno essere presenta­
te le relazioni al Consiglio 
regionale stesso. 

Gli spazi di ricerca indivi-
duati come impostazione me­
todologica riguardano 5 pun­
t i : 

O Organismi di democrazia 
di base: esperienze e lo­

ro estensioni, funzionamen­
to, dimensioni e finalità per 
una più ampia partecipazio­
ne del cittadini alla program­
mazione ed alla gestione dei 
servizi (consigli di circoscri­
zione, di quartiere, di frazio­
ne, organi collegiali ed isti­
tuti scolastici, organi di de­
mocrazia universitaria, di­
stretti sanitari , consigli di 
fabbrica, ecc.). 

O Organismi Intermedi di 
Aggregazione Compren-

soriale: per la programma­
zione e gestione dei servizi 
nel territorio anche in base 
alle deleghe regionali e loro 
rapporti con gli al t r i Enti 
ed organismi locali (com­
prensori economico-urbanisti-
ci, consorzi sanitari , consorzi 
per i beni culturali, Comu­
nità Mentane, distretti sco­
lastici, Aziende di Turismo, 
Comitati Zonali per l'agricol­
tura ecc.). 

O Momenti per l'esercizio 
democratico della dele­

ga e del controllo degli or­
gani della regione (Consiglio 
regionale. Giunta Regionale, 
Presidente della Giunta e Co­
mitati di Controllo). 

g\ Problemi di coordina-
• ' • ' mento e di funzionalità 
degli enti di programmazio­
ne regionale (C.R.U.R.E.S., 
C.R.U.E.O., Ente di Sviluppo 
dell'Umbria, Svlluppumbria). 

© Ipotesi di progetti : a ) 
Credito e possibilità di 

coordinamento e unificazione 
della spesa pubblica, dello 
Stato, della Regione, degli En­
ti Locali e degli enti infrare-
gionali (Bilancio Plurienna­
le, aspett i vincolanti della 
programmazione finanziaria, 
piano di r isanamento della 
finanza locale); b) Possibili­
t à del ruolo unico del perso­
nale del pubblio oimpiego 
(Regioni, Comuni. Provincie, 
Consorzi. Enti pararegionali 
ed lnfraregionali); e) Agri­
coltura (democrazia di base. 
associazicolsmo, rapporti con 
la programmazione agricola 
comunitaria e le s t ru t ture re­
gionali zonali). 

Una volta definitivamente 
Individuati spazi, materie, lo­
ro suddivisioni e agglomera­
zioni. potrà iniziare il lavo­
ro di ricerca degli elementi 
conoscitivi a t t raverso la co­
stituzione di gruppi di la­
voro al fine di far conflui­
re i risultati parziali e le lo 
ro esperienze in successivi 
momenti d'incontro per da­
re il massimo possibile di u-
nitarietà alla ricerca. A tal 
fine l'Ufficio di Presidenza 
« allargato » coordinerà di­
versi momenti di studio e di 
indagine avvalendosi della 
collaborazione di funzionari 
del CRURES e degli organi 
regionali. 

I vari gruppi dì studio sa­
ranno messi in grado di ot­
tenere contatti permanenti 
con le s t rut ture della Regio­
n e e degli Enti Locali inte­
ressati e con le Organizzazio­
ni Sindacali regionali, pro­
vinciali e zonali. Le prime 
conclusioni di lavoro dei 
Gruppi dovranno essere ela­
borate presumibilmente en­
t ro la prima decade del gen­
naio 77 insieme ai rapporti 
preparati dalle t r e commis­
sioni Consiliari Permanent i 
sulla prima at tuazione dell'ar­
ticolo « dello S ta tu to Regio­
nale. * 
> Successivamente dovranno 

essere compilati ì rapporti d' 
ogni singolo Gruppo di la­
voro da Inviare al Consig'.'.n 
regionale e con i quali si do­
vrebbe conc'uderc ouesta pri­
ma fase nel termine fissato 
del 31-1-1977. L'incentro di 
mercoledì permetterà quindi 
«Jì -;esiator>* la concreta di­
sponibilità delle organizzazio­
ni e delle istituzioni interpel­
late per accertare le finalità 
generali dell'impegno e i pos­
sibili modi per a t tuar lo . 

Un nuovo nubifragio a Città di Castello 

ANCORA PESANTI DANNI 
CAUSATI DAL MALTEMPO 

CITTA* DI CASTELLO. 4. 
Sono ingenti i danni provocati dal nubi­

fragio che si è abbat tuto ieri sulla zena. 
Solo a Città di Castello, da una prima stima 
approssimativa dei guasti emergenti arre­
cati a strade, fogne, acquedotti, infrastrut­
ture civili in genere, si va oltre i cento mi­
lioni. Frane, smottamenti , penti crollati o 
inagibili, lesioni gravi e crolli sono quindi il 
primo bilancio di questa nuova ondata di 
maltempo. 

L'ufficio tecnico del Comune era già da 
ieri sera mobilitato, e cosi gli amministra­
tori. a coordinare i primi interventi possi­
bili e raccogliere le numerose segnalazioni 
che venivano, e continuano a venire, da 
ogni località del territorio comunale, come 
dal capoluogo. La situazione è s ta ta anche 
oggetto di un apposito incontro t ra gli am­
ministratori e l 'apparato tecnico del Comune 

e i rappresentant i della Regione (Gambuli. 
vice presidente del consiglio regionale, Cec-
chetti. in rappresentanza della Giunta re­
gionale, Bellezza, ingegnere capo del Genio 
civile). 

Un collegamento immediato è stato preso 
anche con l'Amministrazione provinciale 
che ha già messo a disposizione alcuni 
mezzi. Sono in corso accertamenti per sta­
bilire l 'entità e la descrizione dei danni che 
formeranno oggetto di una relazione detta­
gliata da rimettere immediatamente all 'at­
tenzione della Giunta regionale convocata 
per domani, martedì Ai danni alle infra­
s trut ture civili vanno poi aggiunti quelli 
subiti dai privati e quelli subiti ancora una 
volta dalle aziende agricole. 

Mentre continuano i sopralluoghi, inizia 
il contat to con la Provincia e la Comunità 
montana per il coordinamento degli sforzi 
per assicurare i primi interventi urgenti. 

PERUGIA, 4 
A una sett imana ormai dal­

l'elezione del nuovo rettore 
dell'università degli studi di 
Perugia, prevista per 1*11 ot­
tobre, si vanno profilando 
con maggiore chiarezza gli 
schieramenti «polit ici» as­
semblati intorno ai t re pro­
fessori ufficialmente in lizza, 
Dozza, Seppilli e Severi. 

Il nostro partito, come è no­
to, ha deciso di non appog­
giare nessuno dei t re aven­
do preferito la discussione 
piuttosto che sui nomi dei 
candidati, sul programmi e 
sui contenuti di rinnovamen­
to delle s t rut ture dell'ateneo 
e sulla ricerca scientifica e 
didattica. Tuttavia il dibatti­
to sulla riforma procede pa­
rallelamente alla « lotta » per 
la successione al sen. Giusep­
pe Rufo Ermini. 

In tanto 11 Presidente del 
Consiglio regionale Fabio Fio­
relli in un'intervista rilascia­
ta ieri a « la Nazione » affer­
ma di ritenere « fortemente 
limitative » le candidature 
che si richiamano direttamen­
te ad un part i to e quindi ri­
leva come il nome del socia­
lista Seppilli non abbia a suo 
avviso molte possibilità di af­
fermarsi. Aggiunge: «Ci de­
vono preoccupare anche le 
possibili conseguenze negative 
di tale candidatura, cioè sfrut­
tabili dal fronte opposto, quel­
lo tanto per intenderci, di 
centro-destra. Perché questo 
schieramento esiste ed è evi­
dente che per consolidarsi in 
una « ammucchiata » gioche­
rà la car ta della contrapposi­
zione contro la sinistra ». 

« Lo compongono uomini di 
provata fede di destra — pro­
segue Fiorelli — con una 
stret ta connessione con gli 
ambienti fascisti locali, da 
democristiani di destra e, ciò 
che è più strano, da qualche 
sindacalista il quale ha sem­
pre ostentato etichette di si­
nistra ma che. per amore del­
la clientela nella base ammi­
nistrativa dell'università (il 
riferimento al segretario pro­
vinciale della CISL Pominì 
è evidente - n.d.r.) non disde­
gna di allearsi con i fascisti 
per sostenere chi una volta 
era suo acerrimo nemico». 

« L'accerimo nemico » del 
sindacalista, sempre nei ter­
mini usati da Fiorelli. se com­
preso t ra i tre candidat i « uf­
ficiali » è ben individuabile 
per esclusione, da ta l 'ultima 
par te dell'intervista nella qua­
le Fiorelli afferma: Promet to 
che non s t a a me esprimere 
preferenze perché non debbo 
votare, n é manovrare voti 
verso questo o quel candidato. 
Però, se lo si vuole, facciamo 
il nome del professor Severi, 
notoriamente uno del candi­
dati . Non ho difficoltà a ri­
cordare quanto del resto è 
noto a tu t t i : che il professor 
Severi ha mostrato con alcuni 
fatti di rilievo la sua concre­
ta disponibilità verso discorso 
e disegni che Interessavano 
la regione. 

Sempre in relazione alla 
elezione del Rettore va ricor­
data la prossima riunione 
della Consulta comunale per 
i problemi dell'Università. 
Nel corso della riunione (cui 
sono invitati anche i presidi 
delle facoltà dell'Ateneo pe­
rugino, i capigruppo consilia­
ri del Comune e il presidente 
della I I I commissione Con­
siliare della Regione) si di­
scuterà specificatamente sui 

! «problemi dell'Università 

Assemblee popolari a Città di Castello e Spoleto 

Prosegue l'iniziativa del PCI per 
discutere sulla macchina pubblica 

Confronto sereno e basato sui dati reali — Domani l'incontro al Teatro Nuovo 

CITTA' DI CASTELLO. 4 
Anche a Città di Castello 

il nostro partito affronta con 
la popolazione il tema delia 
« macchina pubblica ». Ieri 
lo ha fatto con una assem­
blea pubblica al cinema Eden. 
alla quale sono intervenuti 
i compagni Nocchi, sindaco 
della città. Galli, segretario 
regionale del partito. Marri. 
presidente della G.unta re­
gionale. Le cose dette an­
che in questa occasione han­
no confermato che si vuol 
andare al di là delle cifre 
che già da sole smentiscono 
i toni apocalittici e strumen­
tali con cui la campagna 
anticomunista era s ta ta ali­
mentata e condotta dalla 
stampa di destra. Campagna 
ripresa in modo gratu:to an­
che da alcuni personaggi 
quali Pom:ni. segretario del­
la CISL. e lon. Radi che (lo­
ro si) hanno saputo distin­
guersi per la pratica cliente­
lare e dì fottogoverno. 

Il compagno Galli, denun­
ciando queste cose, ha messo 
In guardia contro quanti in 
questo modo, pensando di 
colpire 1 comunisti, si fanno 
invece strumento di un di­
segno ancor più grave che 
vuole distruggere la certez­
za rappresentata :n questi 
anni dalla amministrazione 
locale e seminare quindi con­
fusione e sfiducia. 

E quindi le argomentazio­
ni e i dati che ha portato 
in modo esauriente circa la 
minore incidenza in Umbr:a 
del personale dipendente da­
gli Enti locali, e 11 loro mi­
nore Indebitamento, nono­
s tante il maggior numero dì 
cose realizzate, nonché una 
riflessione sui limiti che pu­

re si riscontrano, hanno di­
mostrato la chiara volontà 
del Partito comunista di 
uscire — come ha detto Mar-
ri — «dal dibattito arretra­
to e ristretto in cui ci si 
vorrebbe costringere mentre 
ben altri problemi urgono al 
Paese e agli stessi Enti lo­
cali ». 

Già Nocchi, introducendo 
l'assemblea, lo aveva antici­
pato con chiarezza ricordan­
do le iniziative intraprese dal 
gruppo consiliare comunista. 
e quelle su cui sì aprirà il 
dibattito in Consiglio comu­
nale. per rendere ancor più 
efficace l'intervento dei Co­
muni con nuovi strumenti di 
attuazione di controllo di 
quegli importanti obiettivi 
politici che !o stesso Consi­
glio comunale s 6 dati . Si 
parla di Consiglio comunale 
perché l'attacco va oltre le 
forze d. sinistra. S: è tenta­
to di accreditare r immag.ne 
di una Regione corrotta. E' 

invece un vanto degli Enti 
locali umbri, anche da quel­
li amministrati dalla DC — 
ha sottolineato Marri — di 
aver avuto e avere ammini­
stratori corretti e onesti. Del 
resto alcuni problemi, anche 
pesanti, esistono per la Re­
gione e gli Enti locali um­
bri. come per tutt i gli Ent i 
locali in Italia. E sono ì 
problemi reali — ha detto 
Mair i — della finanza lo­
cale. dell 'indebitamento, del­
la necessità di dover conti­
nuamente supplire l'interven­
to dello Stato, assente in ser­
vizi essenziali per le popo­
lazioni. 

Valgano per tutti — ha 
ricordato sempre Marri — 
gli esemp: dell'assistenza far­
maceutica ai lavoratori auto­
nomi. per la quale la Re­
gione * non doveva interve­
nire ». e quello de: trasporti 
dove le aziende pubbliche 
che registrano annualmente 
75 m.la viaggiatori non per-

Riunione a 
la centrale 

PERUGIA, -i 
Dell'istallazione della Cen­

trale ENEL a turbegas — per 
far fronte alla carenza di 
energia elettrica che si avrà 
in Umbria dal 1978 — se ne 
parlerà domani pomeriggio 
martedì A Perugia nel corso 
di un • incontro consultivo 
(« Sala partecipazione » del 
Consiglio regionale, ora 16). 

La Regione — come è. no­
t o — è s ta ta investita dal prò-

Perugia per 
a turbogas 
b'.^no. appena alla metà d: 
settembre dal CIPE e deve 
far conoscere il proprio orien­
tamento entro il 10 ottobre. 
Per questo motivo ha stabili­
to una procedura eccezionale 
e particolarmente rapida di 
consultazione, non essendo 
s ta ta accolta dal CEPE la ri­
chiesta di concedere un pe­
riodo di tempo meno esiguo 
per pronunciarsi sulla lo­
calizzazione della centrale. 

cepiscono contributi statali , 
mentre la Centrale Umbra 
con soli 15 mila riceve ben 
cinque miliardi. Al confron­
to con la popolazione si ag­
giunge ora quello in Consi­
glio comunale convocato per 
martedì. 

Giuliano Giombini 
• • • 

SPOLETO. 4 
Sul problema del funziona­

mento della macchina pubbli­
ca in Umbria, un'assemblea 
popolare è s ta ta indetta an­
che dal Comitato comprenso-
rlaìe spoletino dei PCI per le 
ore 1730 di mercoledì 6 otto­
bre alla Sala XVII Settembre 
(Teatro Nuovo) a Spoleto. In­
terverrà alla assemblea il 
compagno Gino Galli, segre­
tario regionale del PCI. 

Temi del dibatti to saran­
no il modo di lavorare ed ì 
programmi portati avanti 
dalle amministrazioni demo­
cratiche nella nostra Regione 
l 'andamento e le scelte nel 
settore de : servizi pubblici, le 
questioni relative alle assun­
zioni ed alle difficoltà obiet­
tive che gli enti locali hanno 
di fronte per soddisfare pie­
namente le at tese dei cittadi­
ni e per migliorare la loro 
attività. 

i La assemblea popolare di 
Spoleto trova peraltro l'opi­
nione pubblica interessata 
dalia mozione presentata in 
Consiglio comunale dal com­
pagno Pallucchi sul problema 
del funzionamento del Collo­
camento che non può non tro­
vare eco nella r iunione di 
mercoledì così come è sta­
to al centro del recente di­
batt i to sulla occupazione gio­
vanile. 

Intensa attività promozionale del CAI di Perugia 

La ricerca speleologica 
è alla portata di tutti 

Alla escursione organizzala domenica scorsa sul Monte Cucco ne seguirà un'altra il 17 ottobre — Le grandi -
risorse e «bellezze sotterranee» della nostra regione — Gli scopi delle iniziative del.gruppo perugino 

PERUGIA, ' 4. 
L'attività primaverile e esti­

va degli speleologi perugini è 
etata febbrile e densa di ri­
sultati , mai quest 'anno so­
no state realizzate tante spe­
dizioni e cosi Importanti ri­
cerche, nonostante che la leg­
ge regionale a favore della 
ricerca speleologica non sia 
s tata slnora rinnovata, a 
quasi un anno dalla scaden­
za. Ma l'assenza di contribu­
ti finanziari determinanti è 
s ta ta faticosamente fronteg­
giata con i grossi sacrifici 
personali degli aderenti al GS 
CAI Perugia che rifiutano 
di veder frustrare, da ne­
cessità burocratiche di diffi­
cile comprensione, il loro en­
tusiasmo e 11 genuino desi­
derio di contribuire alla cre­
scita della collettività. 

E ora che giunge l'autun­
no, come è ormai consuetu­
dine, gli speleologi perugini 
promuovono una serie di ini­
ziative per creare nuovi e 
più Intensi legami con la cit­
tà e far si che l'attività di ri­
cerca nelle grotte sia di fat­
to alla portata di tutt i . Do­
menica scorsa è s ta ta infat­
ti organizzata una escursio­
ne nella Grotta di Monte 
Cucco, non solo nella parte 
turistica ma anche nelle zo­
ne più interne normalmente 
accessibili solo a speleologi 
adeguatamente attrezzati; ciò 
è stato possibile per la di­
sponibilità di guide esperte 
e di materiale del G S peru­
gino e della squadra di soc­
corso speleologico di Peru­
gia. 

Il 17 ottobre verrà organiz­
zata un'altra escursione, di 
maggiore impegno e soddi­
sfazione. nello stupendo mon­
do sotterraneo dei Pozzi del­
la Piana, a ridosso del La­
go di Corbara in comune di 
Orvieto. E' questa la più bel­
la grotta umbra e una delle 
più famose d'Italia, non so­
lo per la ricchezza delle con­
crezioni candide e cristalli­
ne che cesellano le grandi gal­
lerie e le maestose sale, ma 
soprtatut to perchè nei Pozzi 
della Piana si rivive, con un 
contat to diretto, la storia del­
l'uomo dagli albori della ci­
viltà a pochi secoli fa: in tut­
to questo tempo la grande 
cavità è stata utilizzata, sin 
nei più riposti cunicoli, per 
abitazione e per i riti magici 
e molti segni sono stat i la­
sciati a testimonianza di que­
sti fatti. Anche per questa 
escursione le iscrizioni si ri­
cevono presso T negozi di ar­
ticoli sporivi e presso la se­
de del grupDo In piazza Ce­
sarei 4 (porta Sole). 

Questa escursione e l'altra 
— intese come mezzi per sol­
lecitare un più ampio inte­
resse verso l'attività speleo­
logica — saranno infine se­
guite da un vero e proorio 
corso introduttivo che dovrà 
permettere di impostare tec­
nicamente e culturalmepte le 
nuove leve della speleologia 
perugina. Esso sa rà tenuto 
nell 'ambito della Scuola na­
zionale di Speleologia del 
CAI da istruttori nazionali di 
provata capacità ed esperien­
za. Verrà articolato in cin­
que uscite In grotta a diffi­
coltà gradualmente crescente 
e in sei conversazioni su ar­
gomenti come l'idrologia car­
sica sotterranea, la formazio­
n e e la distruzione delle 
grotte, gli animali cavernico­
li, la topografia dei sistemi 
sotterranei e la preservazio­
ne e la valorizzazione — 
scientifica e turistica — dello 
sconosciuto e impensato e 
esteso patrimonio sotterraneo 
della nostra regione, uno dei 
maggiori conosciuti. 

Alla fine del corso i par­
tecipanti saranno in grado 
di contribuire alle ricerche 
e alle esplorazioni, in condi­
zioni di massima sicurezza 
e avendo superato quell'istin­
tiva repulsione che general­
mente si ha per il mondo sot­
terraneo. L'apertura del cor­
so avverrà il 5 novembre con 
una prima conversazione in­
troduttiva e con la proiezio­
ne del documentario Umbria 
Sotterranea; quindi si an­
drà alle voragini di M. Civi-
telle sul M. Tezio per far 
pratica sulle scale, con le 
corde e le altre at trezzature 
tradizionali. 

La seconda uscita sarà sul­
le pareti della Gola di Fra-
sassi in provincia di Anco­
n a ; questa volta l'oggetto sa­
ranno le tecniche più recen­
ti di esplorazione, utilizzan­
do solamente le corde e non 
più le scale: una cura par­
ticolare sarà data alle ma­
novre di soccorso rapido. 
Quindi si andrà sul M. Cuc­
co nella grande voragine Boc­
canera. uno dei tant i inghiot­
titoi fossili della zona, pro­
fonda una set tant ina di me­
t r i : lo scopo è quello di 
mostrare quanto sia facile e 
poco faticoso superare, con 
le giunte tecniche, un ostaco­
lo solo in apparenza diffici­
le. Poi verrà la volta della 
voragine Vorgozzino, una del­
le ma?:nori verticali umbre 
«più di 100 m ), e anche 
qui i partecipanti potranno 
costare come la speleolo­
gia non sia un'attività p?r 
superuomini ma anzi alla 
portata di tutti purché si ab­
bia una accurata prepara­
zione tecnica e si operi in 

un gruppo che possa mette­
re a disosizlone le necessa­
rie specifiche attrezzature, il 
cui costo non è certamente 
tale da essere accessibile 
ai più. 

Infine verrà l'uscita con­
clusiva nella Grotta del 
Chiocchio vicino a Spoleto, 
che verrà discesa fino a 300 
metri di profondità lungo 
una serie di pozzi e casca­
te intervallate da gallerie an­
guste e strettoie. Questa e-
sercitazione sarà un compen­
dio delle precedenti dei uar-
tecipanti, forti delle nozioni 
apprese, gestiranno in pri­
ma persona le varie neces­
sarie manovre e avranno co­
sì il primo contatto diretto e 
autonomo con i problemi 
che poi incontreranno nella 
normale attività di ricerca. 

Il corso sarà concluso l'8 
dicembre con una riunione 
allargata in cui verrà discus­
sa l'impostazione data al cor­
so stesso e verrà ampliato 
il tema sulla speleologia co­
me servizio sociale. 

Francesco Salvatori 

Sempre più isolata la ITRES 

Altre quattro aziende chiedono 

il controllo sanitario MES0P 
TERNI. 4 

A pochi giorni di distanza 
dello sciopero degli operai 
della Itres per indurre l'azien­
da ad affidare le indagini sul­
l 'ambiente di lavoro ni ser­
vizio di Medicina sociale e 
preventiva della Provincia, 
una notizia conferma la giu­
stezza della impostazione dei 
lavoratori. L'Amministrazione 
provinciale ha stipulato con­
venzioni per l'effettuazione 
delle indagini alla Linoleum 
di Narni. alla Nardi, allo 
SOGEMA ed olla Selci di Cit­
tà di Castello. Altre quattro 
aziende della regione, quindi, 
per di più tutte private, han­

no accettato di far interve­
nire il MESOP sull'ambien­
te di lavoro. 

Mentre si registra questo! 
fatto positivo, che testimonia 
la fiducia nella capacità e 
nella idoneità del MESOP a 
svolgere questo servizio, la 
ANIC, azienda a partecipa­
zione statale, si rifiuta di av­
valersi del servizio della Pro­
vincia per effettuare le in­
dagini. 

E' una riprova del modo 
vecchio ed arretrato, ma an­
che dell'isolamento, con cui 
l'ANIC affronta il problema 
dell'ambiente di lavoro. 

Approvato il bilancio dell'Azienda di soggiorno di Terni 

Ruolo trainante per il turismo 
La relazione introduttiva del presidente Misiano Schiara 

TERNI, 4 
Con l'astensione dei tre con­

siglieri di minoranza è s ta to 
approvato in questi giorni il 
bilancio di previsione per il 
1977 della Azienda autonoma 
di cura e soggiorno del Ter­
nano. 

Nella relazione Introduttiva 
il presidente dell'azienda Mi­
siano Schiara, dopo aver sot­
tolineato il ruolo t ra inante 
del turismo interno ed inter­
nazionale nel quadro della no­
stra situazione economica, è 
passato ad esaminare i rap­
porti t ra l'Azienda e gli En­
ti locali del comprensorio ter­
nano affermando a questo 
proposito che la proposta di 
bilancio è già il risultato del­
la riaffermata volontà di ri­
cerca e di collaborazione che 
consente, attraverso la desti­
nazione di alcune risorse da 
par te di ogni singolo Ente , 
di dotare il comprensorio di 
una sufficiente s t ru t tura tu­
ristica. 

Il presidente Schiara, ha af­
fermato, è lungi da noi l'o­
pinione che su Comuni e 
Provincia, già oberati da one­
ri e da una crisi paralizzan­
te per la soluzione della qua­
le ci associamo a tu t te le 
forze democratiche nel richie­
dere un decisivo intervento 
del governo e del Parlamen­
to, debbano ricadere impe­
gni che potrebbero non esse­
re di loro s t re t ta pertineza. 
Ha sostenuto quindi che per 
le AST devono essere trova­
te adeguate forme di finan­
ziamento. 

« Entrat i in questo argo­
mento — ha proseguito Schia­
ra — dobbiamo con amarez­
za rilevare che le nostre en­
t ra te tributarie, cioè la com­

partecipazione al gettito Ilor, 
non solo non ci sono state 
rimesse, ma non conosciamo 
neppure la loro reale entità. 
Tut to ciò malgrado le nostre 
proteste, l nostri o.d.g., le ri­
chieste di intervento della Re­
gione, la richiesta di Incontro 
con la Direzione generale del­
le Imposte dirette che ci au­
guriamo avvenga nelle pros­
sime sett imane. Ma unitamen­
te alla rinnovata protesta per­
ché i tributi del 1975 ci ven­
gano rapidamente assegnati — 
ha concluso Schiara su que­
sto punto — chiediamo alla 
Regione e alla Asatur di pro­
muovere tu t te quelle iniziati­
ve indispensabili alla elabora­
zione di una nuova proposta 
di legge che partendo dalla 
diffusa coscienza dell'impor­
tanza del turismo nella nostra 
economia, assicuri alle Azien­
de che ne sono uno degli 
s t rumenti di base, la capaci­
t à e l'autonomia finanziaria. 

« Passando ad Indicare le li­
nee di intervento che l'azien­
da intende seguire per il '77, 
il presidente Schiara ha sot­
tolineato come un particolare 
impegno verrà dedicato alla 
sistemazione ed ulteriore valo-
ri7zazione delle zone turisti­
che di Marmore e Piedlluco 
con interventi finanziari per 
diverse decine di milioni, men­
tre a l t re t tanta attenzione ver­
rà dedicata alla valorizzazio­
ne e sviluppo della Valneri-
na e della zona archeologica 
di Carsulae. Saranno inoltre 
a t ten tamente vagliate tut te 
quelle iniziative che, facendo 
par te ormai della tradizione 
turistica, e non solo turistica, 
del comprensorio ternano, si 
ripetono ogni anno con gran­
de successo, quali il Canta-

magglo ternano. Umbria jazz, 
il Mese della gastronomia ti­
pica della Valnerlna, la Sa­
gra musicale umbra e lo al­
tre di minore enti tà , ma non 
per questo meno significati­
ve e importanti . 

Uno spabio sempre più lar­
go verrà richiesto alla par­
tecipazione popolare a tutt i 
l livelli nella realizzazione e 
gestione di tu t te quelle Ini­
ziative che, combattendo la 
crisi In atto, facciano decol­
lare definitivamente il com­
prensorio ternano anche dal 
punto di vista turistico. 

Enio Navonni 

Successo della festa 
dell'Unità di Spoleto 

SPOLETO. 4 : 

Vivo successo organizzativo e di 
partecipazione ha ottenuto la Fa­
sta de l'Unità svoltasi i l 2 ed il 
3 ottobre a Spoleto nel centro 
commerciale della città a Passo 
Parenzi ad iniziativa della Sezio­
ne comunista « A. Gramsci >. Era 
la prima volta che una Festa de 
l'Unita si svolgeva nel popoloso 
quartiere e particolare è stato 
dunque l'impegno di tutt i i com­
pagni nel portare avanti un pro­
gramma ricco di iniziative cultura­
l i , sportive, ricreative e gastro­
nomiche. 

Ricordiamo i l dibattito con il 
vice sindaco di Spoleto compagno 
Pallucchi e l'architetto Roberto De 
Luca sui problemi urbanistici del 
qjart ierc e la corsa campestre 
aperta ai giovanissimi ed agli an­
ziani, con un premio-ricordo per 
ogni partecipante, organizzata al­
l'insegna dello slogan « conoscia­
moci correndo ». Interessanti la 
mostre allestite e le documenta­
zioni sulla attività del partito nel 
campo amministrativo e socialt. 

LO SPORT - Sconfitti grifoni e rossoverdi 

Lombardia, terra amara 
per Perugia e Ternana 

La squadra di Casfagner meritava qualcosa di più — Domenica debutto casalingo 

San Siro questa volta non 
ha portato fortuna alla pat­
tuglia biancorossa. L'anno 
scorso sia con il Milan che 
con l'Inter, gli uomini di Ca-
stagner pareggiarono nel tem­
pio meneghino del calcio am­
bedue le parti te. Il 2 a 1 
a favore della squadra di 
Marchioro ha premiato trop­
po i giocatori rossoneri 
e punito troppo i giocatori 
del capoluogo umbro. Un pa­
reggio, dato l 'andamento del­
la parti ta, sarebbe s tato il 
risultato più giusto e più con­
sono ai valori visti in cam­
po. 

Nel gioco del calcio è però 
naturale perdere anche ingiu­
stamente e questa volta è 
capitato al Perugia. Un Pe­
rugia che dopo ventidue mi­
nuti già perdeva 2 a 0 e che 
sembrava che dovesse frana­
re sotto l'incalzare della ti­
tolata formazione milanese. 
Invece, dopi aver ridotto le 
distanze con Vannini, oer tut­
to il secondo tempo ha rin­
corso il pareggio che non è 
venuto, ma che meritava 

Dopo queste constatazioni 
tecniche è logico poter dire 
che nonostante la sconfitta, 

il debutto stagionale del Pe­
rugia in campionato è stato 
positivo, se non altro sotto 
il profilo agonistico. Giocato­
ri già in palla dal punto di 
vista fisico, che hanno biso­
gno solamente di una più av­
veduta concezione tattica. 
Non sappiamo fino a che pun­
to abbia sortito effetti positi­
vi, il fatto che Castagner 
abbia schierato una sola pun­
ta (Scarpa). Era evidente 1' 
obiettivo del tecnico di ab­
bottonare la squadra a cen­
tro-campo per chiudere il gio­
co dei rossoneri e portarsi 
a casa un punto. Il piano 
non è riuscito; saltata subi­
to la cerniera difensiva il 
Perugia è s ta to costretto a 
risalire lo svantaggio e con 
una sola punta già è tanto 
che la part i ta sia terminata 
sul 2 a I. 

Ora gli sportivi umbri at­
tendono il debutto casalingo 
dei biancorossi e tut t i sanno 
quanto il Perugia sappia far­
si valere tra le mura ami­
che. 

• * • 
La Ternana di Fabbri co­

nosce la delusione della pri­
ma sconfitta stagionale. Quel­

la di Como era una part i ta 
tra prime attrici, forse la 
part i ta clou della seconda 
giornata. L'hanno spuntata 1 
lariani per 2 a 1, ma la Ter­
nana è caduta in piedi e la 
sconfitta non ridimensiona di 
certo le ambizioni delle fere. 

Il Como ha dimostrato di 
essere una grande squadra. 
due goal, un palo ed una tra­
versa lo dimostrano ampia­
mente. E* proprio per questa 
forza dimostrata dagli uomi­
ni di Bagnoli che acquista 
considerazione anche la pro­
va della Ternana che ha per­
so di misura. Importante e 
che questa prova sfortunata 
tempri il carat tere del eioca-
tori di Fabbri e che aeouistl-
no quella mental i tà vincente 
che il tecnico romagnolo già 
possiede. Tecnicamente alcu­
ne sfasature ci sono state , 
specialmente nel settore di­
fensivo. curarle subito fin dal-
le prime part i te è più che do­
veroso. 

Sul potenziale tecnico della 
squadra nessuno ha dubbi, si 
t ra t ta solo di saper aspetta­
re che venga risolto. 

Guglielmo Mazzetti 
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Notiziario 
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1 16,00 Country Amenc-
17.00 Notiziario 

17.30 Foik vive 
18,45 Notiziario 
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22,00 Hard rock 

22,45 Notiziario 
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• 
TERNI 

LUX: A propos.to di tul le que­
ste signore 

VERDI: Complotto in famiglia 
POLITEAMA: L'ultimo Mandingo 
PIEMONTE: Contratto carnale 

PERUGIA 
TURRENO: Novecento I I parte 
LILLI: Complotto in famiglia 
PAVONE: L'eredita Ferramonti 
MIGNON: Paperino t company nel 

Far West 

MODERNISSIMO: l i passato • I l 
presente 

LUX: L'iso.o sul tetto del mondo 

rOUGNO 
ASTRA: Mimi Bluette fiore del mie 

giardino ( V M 18) 
VITTORIA: Nashville 

SPOlfclO 
MODERNO: Spirale del crimine 

IODI 
COMUNALEi II demonio Mi e » 

traile 


